
    CITTA’ DI NOVI LIGURE  > Ufficio Stampa 
 

cst_conquart.doc  Pagina 1 di 2 

Via P.Giacometti, 22 - cap. 15067 - tel. (0143)77.22.47 - fax 72676 
e-mail:urp@comune.noviligure.al.it                                                                                        

 

 

Comunicato Stampa 

 
IN ARRIVO 7 MILIONI DI EURO PER LA CITTA’ 

Firmato il protocollo per i Contratti di Quartiere 
 

Ieri pomeriggio a Torino è stato firmato il protocollo d’intesa relativo alle opere 
inserite nei Contratti di Quartiere che, per quanto riguarda la nostra città, 
prevedono un finanziamento di poco superiore ai 7 milioni di euro. All’incontro, 
che si è svolto presso la Sala Giunta della Regione Piemonte, era presente Antonio 
Di Pietro, Ministro delle Infrastrutture, e la Presidente della Regione Piemonte, 
Mercedes Bresso. La delegazione del Comune di Novi era composta dal Sindaco, 
Lorenzo Robbiano, dal Dirigente del Settore Urbanistica, Maria Rosa Serra e dai 
funzionari Roberta Miglietta e Isidoro Parodi. 
 
L’area interessata è quella del quartiere G3, della zona di via Ovada, dell’Ex Ilva e 
di alcune frange perimetrali del centro storico. Sono cinque i progetti che verranno 
realizzati grazie all’apporto del finanziamento ministeriale e regionale. 
Per quanto riguarda gli interventi residenziali, sono previsti 32 alloggi di 
edilizia residenziale pubblica realizzati dall’ATC (Agenzia Territoriale per la 
Casa) in viale Romita, in prossimità del quartiere G3. Il costo complessivo 
dell’intervento è di circa 3 milioni di euro, interamente coperto dal finanziamento 
pubblico. A questi si aggiungono 40 alloggi di edilizia convenzionata realizzati 
dalla Cooperativa Edilizia UNICAPI in area Euronovi, lungo via Ovada. In questo 
caso il costo è di 2.827.200 euro di cui 1.178.000 coperti dal finanziamento. Gli 
alloggi sono stati progettati sulla base di criteri che hanno determinato una 
significativa attribuzione di punteggio da parte della Commissione nazionale, come 
ad esempio quelli relativi all’architettura sostenibile e al risparmio energetico. 
Gli altri quattro progetti riguardano diverse opere di urbanizzazione. In particolare, 
il Progetto Scuola prevede la realizzazione, in via Rattazzi, della nuova scuola 
elementare “Martiri della Benedicta” che sostituirà l’edificio esistente realizzato 
negli anni sessanta con tecnologie non più rispondenti agli attuali standard. Il costo 
è di  2.577.602 euro di cui € 2.293.465 finanziati dal bando.  
Il Progetto Solferino consiste nel recupero del piano seminterrato della scuola 
materna Solferino, che così potrà ospitare spazi didattici e socio-culturali legati ad 
attività di promozione e valorizzazione delle tradizioni storiche locali. I 297 mila 
euro necessari sono interamente finanziati dal bando. 
Il Progetto Giovani riguarda il recupero di un locale, una volta adibito a lavatoio 
pubblico, che si trova all’interno delle mura storiche della città; in questo modo 
verrà creato uno “sportello giovani” che ospiterà uno spazio dedicato all’ascolto 
degli adolescenti e sarà gestito dai servizi socio-assistenziali. Anche in questo caso 
il costo di 127.900 euro è totalmente coperto da finanziamento pubblico. 
Infine, il Progetto Bollicine col quale si intende realizzare una rete idrica dedicata 
all’erogazione di acqua oligominerale mediante apposite fontane refrigerate. 
L’intervento, che coinvolge anche l’azienda ACOS Spa, prevede un costo di 145 
mila euro, di cui 123 mila finanziati dal bando. 
Al termine dell’incontro il Sindaco, Lorenzo Robbiano, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Attendevamo da tempo queste risorse e prendo atto con piacere 
che il Governo attuale è riuscito finalmente a sbloccare i finanziamenti. I Contratti 
di Quartiere prevedono opere molto importanti con cui andremo a riqualificare aree 



    CITTA’ DI NOVI LIGURE  > Ufficio Stampa 
 

cst_conquart.doc  Pagina 2 di 2 

Via P.Giacometti, 22 - cap. 15067 - tel. (0143)77.22.47 - fax 72676 
e-mail:urp@comune.noviligure.al.it                                                                                        

 

degradate della città. Un altro motivo di soddisfazione riguarda il metodo con cui 
sono stati elaborati i progetti. Oltre a molti professionisti novesi, infatti, sono state 
coinvolte associazioni di volontariato, culturali, le scuole cittadine, l’Asl ed il 
Consorzio Servizi alla Persona. Ritengo sia importante raccogliere i contributi di più 
soggetti, soprattutto quando si è in presenza di scelte fondamentali in materia 
urbanistica». 
 
 

dal Palazzo Comunale, 31 marzo 2007 
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